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Conclusa l'assise dei socialisti francesi a Metz 

Mitterrand si impone al congresso 
del PS con la sua linea unitaria 

Rocard e Mauroy (insieme 38 per cento) all'opposizione - La sinistra (15 per cento) tornerà in segrete­
ria dopo le elezioni europee di giugno • Il segretario del partito raccoglie , il 48 per cento dei mandati 

DALL'INVIATO 
METZ — Anche se scontata 
nel suo risultato politico fi­
nale — dal momento che nes­
suno poteva più minacciare la 
vittoria di Mitterrand ma sol­
tanto, semmai, ridurne la por­
tata In quantità e in qualità 
— la conclusione del congres­
so nazionale del Partito so­
cialista francese è stata dram­
matica al di là di ogni aspet­
tativa: gruppi di rocardianl, 
dalle tribune del pubblico, 
mentre dietro le quinte si 
svolgevano le ultime trattati­
ve, hanno cominciato a scan­
dire « Vogliamo l'unità » già 
sapendo che Rocard e Mau­
roy, da quattro anni membri 
della segreteria accanto a Mit­
terrand, questa volta non ne 
avrebbero fatto parte- E quan­
do, verso le 13, Mitterrand è 
entrato nella sala del con­
gresso è stata tentata una ma­
nifestazione ostile, coperta da­
gli applausi della maggioran­
za dei delegati. 

Per la prima volta nella 
storia del Partito socialista, 
insomma, non c'ò stato il « mi­
racolo della sintesi », del com­
promesso finale. La notte tra 
sabato e domenica, che po­
teva ancora essere quella del­
la riconciliazione, anche se 
nessuno vi credeva, si è tra­
sformata in una «notte dei 
lunghi coltelli» dove quello 
che non era stato ancora det­
to alla tribuna congressuale 
fé quasi tutto era stato detto 
sul profondo dissenso tra ro-
cardlsmo e mitterrandismo) è 
venuto fuori senza piti ri­
serve. 

La spietata battaglia nottur­
na, in sede di commissione* 
delle risoluzioni, l'aria di ri­
volta (forse organizzata dai 
perdenti) che ha agitato l'ul­
tima seduta del congresso di 
Metz, Insegnano una prima 
cosa: Mitterrand ha vinto ma 
il Partito socialista francese 
esce da questa prova diviso, 
indebolito, con traumi che gli 
sarà difficile superare se la 
nuova segreteria non Impie­
gherà tutte le proprie forze 
nel rilancio dell'unità interna 
prima ancora di affrontare 
qualsiasi altro problema. 

Seconda osservazione: Mit­
terrand non ha voluto, e in 
ciò ha avuto indubbiamente 
ragione, cedere ai ricatti del 
suol avversari, per dare al 
partito una linea chiara, sen­
za ambiguità, sui grandi pro­
blemi che erano stati al cen­

tro del confronto e cioè la 
unione delle sinistre e la ri­
cerca del dialogo col Partito 
comunista, la rottura col capi­
talismo, l'Europa, una dire­
zione politica omogenea. Ma 
a partire di qui egli dovrà 
formare, in base ai voti otte­
nuti, una segreteria presso­
ché minoritaria che si regge­
rà nei confronti dell'esecuti­
vo e della direzione (dove so­
no rappresentate in modo pro­
porzionale tutte le correnti) 
sul voti uesterni» dell'ala si­
nistra del partito, il CERES. 
Come potrà allora Mitterrand, 
in queste condizioni, a gover­
nare» tutto il partito, rilan­
ciarlo nella lotta, ridargli un 
sentimento unitario al di là 
delle due linee che non so­
no riuscite a fondersi e che 
restano divergenti? Questa in­
crinatura interna, che non è 
certamente scissione ma che 
è già crepa profonda, rischia 
di pesare sull'avvenire del so­
cialisti francesi sia in seno 
alla sinistra, sia di fronte al­
l'avversarlo di classe, alle for­
ze governative, tanto più che 
1 sindacalisti della CFDT re­
steranno ancorati quasi sicu­
ramente al rocardlsmo (lo si 
vedrà meglio tra un mese al 
congresso di Brest). 

Certo, si sa che l'ala sini­
stra, CERES, che ora appog­
gia dall'esterno Mitterrand 
dopo avere animato la lotta 
contro Rocard e la « sinistra 
americana», dovrebbe entra­
re in segreteria dopo le ele­
zioni europee e con ciò con­
solidare il governo mitterran-
dlano. Ma allora, perché non 
trovare subito la sintesi col 
CERES? Mitterrand non l'ha 
voluta per via delle posizio­
ni restrittive del CERES stes­
so su alcuni problemi europei 
come l'allargamento della Co­
munità e l'estensione dei po­
teri al Parlamento europeo, 
per coerenza insomma con la 
propria idea dell'Europa a 
due mesi dalle elezioni euro­
pee. A questo proposito Di­
dier Motchane, uno dei diri­
genti del CERES, non ha po­
tuto non rilevare che il man­
cato accordo ̂  tra la sinistra 
del partito e il gruppo mitter-
randlano « pone il partito in 
posizione di attesa, gli impe­
disce le scelte decisive nel 
momento decisivo, col rischio 
che esso faccia altre scelte 
più tardi». E quando ancora 
Motchane, dopo essersi ralle­
grato del fatto che « la linea 
politica di Rocard e Mauroy 

è stata battuta ed è diventata 
chiaramente minoritaria » si 
chiede « dove si colloca la li­
nea maggioritaria », questa do­
manda, sia pure dettata dal­
lo « spirito di corrente » del 
CERES, ha espresso dubbi e 
preoccupazioni cui il congres­
so non ha potuto rispondere. 

Certo, con una direzione o-
mogenea, non più contestato 
quotidianamente, come lo era 
da un anno, da Rocard e dal 
suol alleati, Mitterrand può 
richiamarsi alla disciplina di 

fiartito e Imporre la propria 
Inea vittoriosa. Ma, in un 

partito tutto sommato esiguo 
dal punto di vista organizza­
tivo anche se elettoralmente 
fortissimo, potrà bastare il ri­
chiamo alla disciplina laddo­
ve non c'ò solidarietà poli­
tica, nelle federazioni per e-
semplo che hanno optato per 
l'altra linea? E anche se Ro­
card — ieri pomeriggio, nel 
suo ultimo intervento — ha 
assicurato Mitterrand della 
propria lealtà, basterà questa 
assicurazione a impedirgli di 
continuare la guerriglia che 
ogli conduce contro il leader 
socialista da oltre un anno? 

Resta un fatto, forse capi­
tale, al di là di ogni altra 
considerazione: chi conosce 

Mitterrand e 11 suo acutissi­
mo senso della politica sa 
che il primo segretario socia­
lista non ha dato battaglia fin 
dal primo giorno per trovar­
si poi alle strette. Mitterrand 
ha visto certamente più lon­
tano del congresso di Metz 
partendo da una situazione 
pre-congressuale disastrosa 
che richiedeva un'immensa au­
torità per essere risanata. E-
gll ha scelto la via, sia pure 
difficile e anche rischiosa, del­
la chiarezza sapendo tra l'al­
tro che l'alleanza tra Rocard 
e Mauroy, cioè tra due uomi­
ni diversissimi per formazio­
ne e temperamento, non du­
rerà più del necessario. Ma 
soprattutto egli ha voluto re-
siuro fedele, e bisogna dar­
gliene atto, all'unione della 
sinistra che a suo avviso è 
la sola strategia capace di 
impedire al Partito socialista 
di slittare a destra. 

o Noi vogliamo unire — ha 
detto Mitterrand eh1 adendo il 
congresso — tutti l socialisti. 
Costretti a scegliere, abbiamo 
preferito una linea politica 
chiara » a un accordo s'jnza 
portata e senza durata ». DI 
qui Mitterrand, rigettando le 
tesi di Rocard, ha sviluppato 
ancora più chiaramente l'Idea 

che « l'avvenire non può pas­
sare attraverso la condanna, 
apparente o reale, dell'unione 
della sinistra, dell'unione con 
i comunisti» perché la sola 
alternativa a questa unione 
sarebbe la socialdemocratlzza-
zlone del Partito socialista. E 
se 11 PCF continua nella sua 
polemica, egli ha aggiunto, 
« non per questo bisogna ab­
bandonare la strategia di unio­
ne, regola fondamentale della 
nostra azione», non per que­
sto bisogna abbandonare lo 
spazio di sinistra al Partito 
comunista. 

Il voto conclusivo sulle va­
rie mozioni ha dato il 48 per 
cento a Mitterrand, il 21,25 a 
Rocard, il 16.80 a Mauroy e 
il 15 per cento al CERES. I 
131 seggi del Comitato diret­
tivo saranno cosi distribuiti: 
62 ai mitterrandiani raffor­
zati da Defiorre, 22 alla cor­
rente di Mauroy, 28 al rocar­
dianl e 19 al CERES. Mitter­
rand, cui occorrono 66 voti 
per . la maggioranza in seno 
alla direzione, si varrà dun­
que, come abbiamo detto, dei 
voti del CERES fino al rag­
giungimento di un accordo 
programmatico con esso. 

Augusto Pancaldi 

Terza irruzione della polizia in tre mesi nella sede del PPU 

La sinistra egiziana protesta 
contro arresti e perquisizioni 
IL CAIRO — La polizia egiziana ha fatto ir­
ruzione sabato nella sede del Partito progres­
sista unionista (sinistra ufficiale di Khaled 
Mohleddin, due deputati), sequestrando ma­
teriale propagandistico contro l'intesa del 
Presidente Anwar Sadat con Israele. Tutta 
l'attrezzatura tipografica all'interno della se­
de del partito di sinistra è stata sequestrata 
dagli agenti. 

Contro questa ennesima iniziativa polizie­
sca (per la terza volta in tre mesi) ha pro­
testato il PPU presso il presidente dell'As­
semblea con un documento che è poi stato 
distribuito alla stampa. 

« Il partito di governo si serve delle forze 
di sicurezza dipendenti dall'esecutivo — vi 
si afferma — per soffocare l'attività di un 
partito legale, violando il diritto costituzio­
nale di libera espressione ». 

Il comunicato afferma che « la repressione 

poliziesca ha raggiunto livelli di vera e pro­
pria ferocia, con perquisizioni della sede del 
partito, l'arresto di centinaia di membri e 
ogni genere di misure vessatorie ». 

« Ci siamo rivolti invano ai tribunali », dice 
ancora il comunicato del Partito progressi­
sta unionista, il quale aggiunge: « Il partito 
di governo viola le norme più elementari 
della democrazia e impedisce che giunga al 
popolo sovrano l'opinione di coloro che si 
oppongono all'accordo concluso fra Egitto 
e Israele ». 

Il comunicato della sinistra accusa inoltre 
il partito di maggioranza (« nazionaldemo-
cratico » del Presidente Sadat) di presentare 
al popolo un'immagine deformata del trat­
tato realizzato con Israele «e lo pone dinan­
zi alle sue responsabilità in seguito a questa 
gravissima violazione dei principi democra­
tici ». . - . . ; . , . 
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DIGI-ANA 
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Il Digi-Ana, 
digitale e analogico" 

insieme, è l'ultimo gioiello^ 
della grande collezione Citizen 

Quarta, estremamente semplice da 
usare, perfetto nelle sue molteplici funzioni. 

Il Digi-Ana può dare contemporaneamente l'ora 
locale e l'ora di una qualsiasi parte del mondo 

prestabilita: inoltre segna i minuti, i secondi, il mese, 
la data e il giorno. Il Digi-Ana è anche cronografo al 

centesimo di secondo, dà i tempi parziali, i tempi intermedi, 
memorizza il tempo complessivo. 
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In occasione del XV Congresso 

Messaggi da tutto 
il mondo 

al nostro Partito 
ROMA — Altri messaggi di 
saluto sono giunti al PCI 
per il suo XV Congresso na­
zionale. Quello delle Organiz­
zazioni progressiste della 
Svizzera (POCH), firmato da 
Georges Degen, membro del­
l'Ufficio politico, afferma tra 
i'altro: 
> « Per un partito come 11 no­
stro, che si è formato nel 
quadro delle nuove dirom­
penti contraddizioni verifica­
tesi negli anni Sessanta nel­
le società capitalistiche svi­
luppate e non da ultimo co­
me rispósta pratica alle in­
sufficienze delle forze tradi­
zionali del movimento opera­
io, le proposte che vengono 
sviluppate nell'ambito dello 
eurocomunismo sono di gran­
de significato politico. Sia­
mo in particolare convinti 
che solo una discussione in­
dipendente, autonoma e libe­
ra da tabù sul passati svilup­
pi del movimento operaio e 
dell'insieme delle forze che 
prendono parte alla lotta con­
tro l'imperialismo pub forni­
re una prouosta per lo svi­
luppo di una strategia politi­
ca che risponda alla realtà e 
alle tradizioni dei nostri Pae­
si e sia legata ai bisogni del 
processo mondiale di libera­
zione. In tale prospettiva nel 
nostro programma recente­
mente approvato parliamo di 
una via svizzera al socialismo 
che si basi sulla partecipazio­
ne delle più ampie masse po­
polari e sullo sviluppo del­
la libertà politica, della de­
mocrazia e del pluralismo. 
' «In una situazione in cui 
il modello capitalistico sino 

tad ora dominante e Insieme 
la strategia socialdemocrati­
ca che su di esso si basava 
si trovano in una crisi insu­
perabile sotto la spinta del­
le giuste richieste dei popoli 
del Terzo Mondo, schiaccian­
te maggioranza della Terra, 
la sinistra deve più che mai 
essere in condizione di pro­
porre una valida via che per­
metta al popoli europei di 
svolgere un ruolo positivo 
sulla scena internazionale. Co­
me abbiamo scritto nelle no­
stre dichiarazioni program­
matiche, si può trattare so­
lamente della definizione di 
un programma quale viene 
formulato nell'ambito del mo­
vimento dei non-allineati, sul­
la base della realtà naziona­
le e delle tradizioni specifi­
che del nostro Paese. 

« In un processo del gene­
re la tradizionale politica di 
neutralità del nostro Paese, 
che finora è prevalentemen­
te servita alla nostra borghe-

Eritrea: 
si combatte 

a Nacfa 
Barentù 

e Karora 
ROMA — L'esercito etiopico 
ha lanciato una nuova offen­
siva in Eritrea nel tentativo 
di strappare agli indipenden­
tisti l'ultima città che anco­
ra controllano: Nacfa. La nuo­
va offensiva è stata lanciata 
— informa un comunicato del 
Fronte Popolare di liberazio­
ne dell'Eritrea (FPLE) — da 
due direzioni: da nord par­
tendo da Marsa Teklai e da 
sud partendo da Afabat. 

Secondo il comunicato del 
FPLE sui due fronti sono im­
pegnati oltre 40 mila soldati 
etiopici ben equipaggiati e ap­
poggiati da tanks, Mig e bom­
bardieri Antonov. Le unità 
che operano partendo dal 
porto di Marsa Teklai, ag­
giunge il comunicato del FP 
LE, sono appoggiate da unità 
navali sovietiche. 

L'offensiva che dura ormai 
da sei giorni non ha tuttavia 
fino a questo momento aper­
to varchi nelle difese dei com­
battenti eritrei. Le perdite e-
ilopiche sarebbero alte, men­
tre sarebbero già stati abbat­
tuti 3 Mig. 

Mentre la battaglia per Nac­
fa prosegue aspra, l'altro 
Fronte eritreo, il FLE, ha an­
nunciato di avere impegnato 
l'esercito di Addis Abete in­
torno a 'Barentù e di avere 
occupato la guarnigione di 
Tokombia, 30 chilometri a 
sud della città. Altre batta­
glie sono segnalate intorno al­
la località di Karora al con­
fine col Sudan. Sempre se­
condo un comunicato del 
FLE, dopo i successi milita­
ri dell'autunno e dell'inverno 
l'esercito etiopico incontra ora 
crescenti difficoltà a causa del 
vasto territorio che deve con­
trollare e nel quale opera­
no le formazioni guerriglie-
re. Sempre il FLE annuncia 
che si registrano diversi ca­
si di diserzione e che 18 com­
battenti eritrei, fatti prigio­
nieri in combattimento, sono 
stati giustisiati all'Asmara al­
l'inizio dall'anno. 
•> Nessuna informastotie sui 
combattimenti in atto è stata 
diffusa fino a questo momen­
to da fonte etiopica. 
' Infine il FPLE ha annuncia­

to che si è concluso a Khar-
tum con risultati positivi un 
incontro tra le direzioni dal 
due Fronti, n comunicato non 
tornisca particolari, ma in­
forma eh* sono stati esamina­
ti gli aspetti operativi dell'ac­
cordo già raggiunto e che 
prevedeva l'unificazione dai 
due eserciti sotto un unico 
comando militare. 

sia come schermo ad una 
politica di profitti "tous 
azimut*" e ha fatto delle 
banche svizzere il sicuro ri­
fugio dei tesori del dittatori 
di ogni parte del mondo, de­
ve rìceve-re un nuovo indiriz­
zo, che serva le necessità del 
popoli emergenti. 

« Un tale rinnovamento del­
la politica svizzera richiede 
un nuovo orientamento di 
lotta del movimento operaio 
svizzero e l'unità del lavo­
ratori svizzeri o stranieri. 
Benché 1 movlmontl xenofobi 
abbiano subito negli ultimi 
anni una sconfitta politica, 
rimangono le discriminazioni 
contro l lavoratori stranieri, 
che costituiscono una parte 
importante della classe lavo­
ratrice in Svizzera. Tali di­
scriminazioni verranno anzi 
consolidate con la nuova leg­
ge sugli stranieri (ANAG) e 
ne risulterà fortemente dimi­
nuito il peso politico dell'in­
sieme della classe lavoratri­
ce. I lavoratori stranieri non 
solo si vedono negati dalla 
borghesia svizzera i diritti 
politici e sociali elementari, 
ma hanno altresì subito le 
prime negative conseguenze 
della massiccia riduzione di 
posti di lavoro. Perché pos­
sa essere eliminato questo 
spazio di azione politica al­
la borghesia svizzera, il no­
stro partito anche in futuro 
farà di tutto per rafforzare e 
approfondire l'unità di azione 
tra 1 lavoratori svizzeri e 
stranieri, tra le organizzazio­
ni del lavoratori svizzeri e 
stranieri e le organizzazioni 
degli emigranti, in primo luo­
go con la Federazione delle 
Colonie libere in Svizzera 
(FOLI), con il POI, il Par­
tito comunista spagnolo, il 
nostro oartito; il POCH raf­
forza, dal canto suo, la col­
laborazione con le altre for­
ze democratiche, tra cui il 
Partito del lavoro e il Parti­
to socialista autonomo ». 

Il messaggio del Movimen­
to di unita popolare tunisi­
no (MUP), firmato da Ahmcd 
Ben Salah, sottolinea: 

« I lavoratori e tutti i tu­
nisini subiscono da molti an­
ni gli arbitri e la repressio­
ne del regime desturiano che 
sono culminati nel massacri 
del 26 gennaio 1978. La disap­
provazione e le numerose a-
zioni di solidarietà sviluppa­
te dai lavoratori e. dai demo­
cratici italiani e dalle loro or­
ganizzazioni sindacali e po­
litiche e in particolare dal 
Partito comunista italiano so­
no state di aiuto prezioso al­
l'insieme del movimento po­
polare tunisino. Il MUP rin­
grazia la direzione e i mili­
tanti del PCI che hanno sem­
pre dato testimonianza della 
loro solidarietà attiva con il 
popolo tunisino in lotta e si 
augura che i rapporti tra le 
nostre organizzazioni siano 
sviluppati e rafforzati». 

Un messaggio di augurio al 
Congresso è stato Inviato da 
Benjamin Teplizky, vicepre­
sidente del Partito radicale 
del Cile. 

Il Partito operaio unifica­
to d'Israele (MAPAM), pre­
sente al XV Congresso come 
osservatore, attraverso il re* 
sponsabile del dipartimento 
estero del suo CC, Arie Stia-
pir, ha affermato in un 
messaggio ohe « il MAPAM 
segue da tempo con vivo in­
teresse gli sforzi' del PCI nel 
tentativo di intraprendere u-
na via originale verso il so­
cialismo, che tenga conto del­
le particolarità nazionali e 
delle tradizioni civili antifa­
sciste del movimento demo­
cratico ed operaio nel suo 
insieme. 

«Noi del MAPAM non na­
scondiamo che non siamo ve­
nuti unicamente per salutar­
vi e per soddisfare le nostre 
curiosità intellettuali, ma an­
che perché siamo convinti 
ohe il PCI, grazie al ruolo 
conquistato in Italia (Paese 
europeo e mediterraneo per 
eccellenza), e grazie al po­
sto preponderante che rive­
ste in seno al movimento o-
peraio intemazionale, è in 
grado di dare un contributo 
alla soluzione del drammati­
co conflitto che lacera il Me­
dio Oriente. Per il MAPAM 
la firma del trattato di pa­
ce tra Israele e Egitto non 
costituisce che un primo pas­
so verso un cambiamento, 
che dovrà intervenire nelle 
relazioni israeio egiziane e ri­
volgersi a tutti i nostri vici­
ni e portare alla soluzione 
del problema nazionale del 
popolo palestinese. Questa 
soluzione deve essere basa­
ta sul mutuo riconoscimento 
dei due popoli, sul riconosci­
mento aU'autodetermlnazione 
del popolo arabe-peiestinese 
e del diritto del popolo ebrai­
co-israeliano di vivere in pa­
ce e sicurezza sul territorio 
della Palestina storica (Eretz 
Israel) divenuta storicamen­
te patria comune dei due po­
poli. 

«Il MAPAM si augura che 
il PCI nell'ambito delle sue 
relazioni con le due parti, 
-vorrà incoraggiarle a raggiun­
gere un accordo ed a respin­
gere gli incitamenti alla vio­
lenta, al terrorismo «ti alla 
intransigenza; e, nello stesso 
tempo, opporsi al rifiuto di 
qualsiasi concessione ed alla 
politica del fatto compiuto. 
Aiutateci ad aprire la via del­
la pace, della coesistensa, del 
rispetto dei dritti nazionali 
e a non permettere che si 
persereri su posizioni rea­
zionarie, di nazionalismo, fa­
cendo si che vengano elimi­
nati tutu i motivi di tensio­
ne e di dissapori. 

«Grasia alle vostre reiasio­
ni con i popoli arabi e gra­
zie alla vostra conoacenaa 
dalla lunghe soTferenae del 
popolo ebraico e grafie, in 
particolare, alla lotta Intra­
presa in connine contro il fa­
sciamo e contro il nealiwn 
siete voi. tra tutti i partiti 
comunisti, i maglio indicati 
per adempiere al ruolo ri­
chiesto ». 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Anche deviazioni, non solo 
inefficienze, nell'attività 
degli Uffici di collocamento 

Cari compagni, 
di una riforma del colloca' 

mento sento parlare da tem­
po ma non credo che in que­
sti anni sia stato fatto nulla 
di nuovo. E' così che le azien­
de continuano a fare il bello 
e il cattivo tempo, e trovano 
il modo di assumere chi vo­
gliono e di controllare i lavo­
ratori e le loro opinioni poli­
tiche e sindacali, prima di far­
li lavorare. Vorrei sapere da 
voi cosa ne pensate: per me, 
in poche parole, anche qui 
bisogna cambiare. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Sono i fatti che danno ra­
gione di questa rinnovata de­
nuncia. Il collocamento, allo 
stato attuale, non solo non è 
strumento attivo di interven­
to sul mercato del lavoro, ma 
neanche assolve ai suoi com­
piti Istituzionali. Tanto è ve­
ro che —- ed eccoci ai fatti — 
nel nostro Paese avvengono o-
gnl anno circa cinque milio­
ni di mutamenti d'occupazio­
ne in tutte le attività, escluso 
il pubblico impiego, ma sol­
tanto una percentuale mini­
ma degli avviamenti effettivi 
al lavoro passa attraverso 1 
servizi ufficiali: nella stragran­
de maggioranza dei casi tali 
servizi non fanno altro che re­
gistrare collocamenti già av­
venuti. Inoltre il 60 per cen­
to dei disoccupati o sottoccu­
pati non si iscrive nemmeno 
agli Uffici di collocamento 
nella convinzione di non riu­
scire a trovare un posto di 
lavoro attraverso la via ufficia­
le; d'altra parte risulta che 
per il 30 per cento degli at­
tuali iscritti, l'iscrizione ser­
ve esclusivamente per acqui­
sire il diritto a determinate 
forme di assistenza, senza pe­
rò avere alcuna disponibilità 
ad essere avviati al lavoro. 

Questo quadro potrebbe poi 
arricchirsi di altri dati non me­
no negativi ed emblematici 
della inadeguatezza delle nor­
me e delle strutture del col­
locamento, con particolare ri­
guardo alla mancanza di ade­
guati strumenti di conoscen­
za del mercato del lavoro e 
delle sue articolazioni, quin­
di anche della composizione 
dell'economia cosiddetta pa­
rallela o sommersa: dati tut­
ti senza 1 quali è illusoria là 
programmazione economica e 
la predisposizione di adegua­
te politiche del lavoro e for­
mative. 

Tutto ciò naturalmente non 
avviene a caso: anche su que­
sto piano l'insufficienza del­
l'intervento istituzionale calza 
perfettamente con gli interes­
si di un padronato volto ad 
avvalersene, ed anzi quanto 
più possibile a conservarla, 
per operare con la massima 
spregiudicatezza neil* indiffe­
renza di limiti o disposizioni 
di legge. 

Non è per fare demagogia 
che diciamo questo: lo dimo­
stra, se pure ve ne fosse bi­
sogno, una recente vicenda di 
cui è stata protagonista la 
magistratura milanese. In pra­
tica si è trattato di questo: 
l'Alfa Romeo, dopo vari an­
nunci pubblicitari, convocava 
presso gli uffici di Milano ed 
Arese i lavoratori che aveva­
no presentato domanda di 
assunzione, li sottoponeva ad 
un colloquio per acquisire u-
na serie di informazioni, tra 
le quali alcune, non avendo 
nulla a che fare con la loro 
attitudine professionale, sono 
state considerate dal magistra­
to illecite e vietate dallo Sta­
tuto, e soltanto a valutazione 
e selezione avvenuta richie­
deva al competente Ufficio di 
collocamento il rilascio del 
nullaosta; provvedimento che 
l'ufficio concedeva, in genere, 
«a vista», cioè senza obie­
zioni e difficolta alcuna, limi­
tandosi a richiedere solo la 
presentazione del libretto di 
lavoro degli operai da assu­
mere. Sono illuminanti i ter­
mini con i quali il giudice ha 
concluso la cronaca di questi 
fatti, osservando in sintesi 
che • nella maggior parte dei 
casi U lavoratore non mette­
va neppure piede presso l'Uf­
ficio di collocamento, dove 
non era neppure iscritto in 
una qualche lista di avviamen­
to al lavoro». 

L'illiceità di questo mecca­
nismo non ha bisogno di par­
ticolari illustrazioni e com­
menti: la legge n. 264/1949 
prima e lo Statuto dei lavo­
ratori poi, hanno attribuito 
il servizio del collocamento 
ad un organo pubblico — ca­
ratteristica questa che, a no­
stro giudizio, va mantenuta 
anche orila prospettiva di ri­
forma — quale unico media­
tore fra le domanda e l'offer­
ta di lavoro; perciò hanno e-
scluso ogni possibilità per 
gli imprenditori, tranne pochi 
e limitati casi, tra i quali per 
altro non entrava quello del­
l'Alfa Romeo, di scegliere la 
manodopera secondo criteri 
ed esigenze di natura priva­
ta, quasi sempre incompatibi­
li, per dirla con le parole del 
giudice, «con i problemi di 
giustizia sociale connessi al 
drammatico fenomeno della 
disoecupasJone strutturale e 
ciclica». 

Ma, fin qui, I termini del-
la questione sono al limite 
comprensibili: sappiamo bene 
che i datori di lavoro, pub­
blici o privati, non ai fanno 
scrupolo di aejirare la legge 
tutte le volte che loro acco­
moda. Quel che invece è ptù 
grave, ed anche questo è sta­
to accertato dalla mai 

regionale e provinciale del la­
voro hanno fatto combutta 
con il padrone e i suol In­
teressi, non esigendo che l'as­
sunzione avvenisse con il si­
stema della richiesta numeri­
ca, come di solito la legge 
prescrive, ma secondo queiio 
che l'azienda si era preparata 
per assumere i soli lavorato­
ri ad essa graditi. Ed è giu­
sto allora osservare, come si 
è scritto nella sentenza, che 
cosi operando 1 pubblici fun­
zionari si assumono la gra­
ve responsabilità di accresce­
re la sfiducia del lavoratori 
verso gli organi dello Stato, 
anche per 11 fatto di creare 
aree di privilegio e di discri­
minazione tra gli stessi lavo­
ratori; ma a questa accorata 
obiezione vorremmo aggiunge­
re un interrogativo. Dobbia­
mo cioè chiederci cos'è que­
sto Stato, cosa sono taluni 
suol funzionari corrotti, se 
non l'espressione più evidente 
e concreta di come per più 
di trent'annl la Democrazia 
cristiana e i suoi governi han­
no gestito il potere, mai pre­
occupandosi dei livelli di pro­
fessionalità dei lavoratori, del­
le condizioni materiali in cui 
si trovano a lavorare, in una 
parola della loro dignità e 
personalità. 

Ma dobbiamo anche chie­
derci cos'è questo Stato se 
non l'espressione troppo spes­
so di un costume e di ima 
politica clientelare, che quel­
le forze politiche hanno ten­
tato di rendere, quanto più 
possibile, regola di compor­
tamento, finendo con l'inne­
stare inevitabilmente processi 
di erosione e di indebolimen­
to anche della ben nota e 
tradizionale integrità del cit­
tadino italiano in genere e del 
pubblico dipendente in parti­
colare. 

Recuperare questo terreno, 
non c'è dubbio, non sarà fa­
cile: per evitare errori o pos­
sibilità di insuccesso bisogna 
anzitutto escludere il rischio 
della delega, dell'affidamento 
a gruppi più o meno ristret­
ti di specialisti od esperti 
di questa problematica, per il 
timore di un impatto reso dif­
ficile dal carattere anche tec­
nico di alcune questioni e so­
prattutto da una tradizione e 
da una esperienza che hanno 
posto il cittadino lontano e 
distaccato, spesso a ragione, 
da quanto riguarda la vita 
delle istituzioni. Occorre dun­
que, anche con appositi in­
terventi legislativi, promuove­
re ed accrescere l'indice di 
partecipazione reale di tutti i 
cittadini alla vita civile e so­
ciale anche nelle sue espressio­
ni organizzate nello Stato. Al­
trimenti anche le più incisive 
leggi o riforme, come non 
lontane esperienze dimostra­
no, rischiano di naufragare, 
recuperate e risucchiate, e co­
munque adattate, dalle forze 
conservatrici presenti anche 
nella burocrazia, sempre im­
pegnate ad impedire e para­
lizzare ogni processo di rin­
novamento e di crescita de­
mocratica del Paese. 

Se il lavoratore 
impugna il 
licenziamento 

La Cassazione, con senten­
za 18 novembre 1978 (in Foro 
Italiano 1979, I, 26). ha af­
frontato il tema dell'impu­
gnazione dei licenziamenti, 
approfondendo l'argomento di 
quale tipo di atto sia da ri­
tenere idoneo a rendere no­
ta la volontà del lavoratore 
diretta ad opporsi al recesso 
e di quali siano le modalità 
di comunicazione dell'atto in 
questione. Una ^olta ritenu­
t o — h a affermato la Cas­
sazione — che il termine di 
impugnazione dell'art. 6. L. 
604 del 1966 è stato, per quan­
to attiene alla manifestazio­
ne extragiudiziale del lavora­
tore, usato dal legislatore in 
senso lato, generico e impro­
prio, cioè con riferimsnto a 
qualsiasi forma di reazione 
extragiudiziale al licenziamen­
to. non accompagnata dal con­
temporaneo esercizio dell'a­
zione giudiziale, e cha, quin­
di, a tal fine non occorrono 
particolari - formalità oltre 
quelle dell'atto scritto comu­
nicato al datore di lavoro, 
non può dubitarsi che una 
manifestazione di volontà del 
lavoratore d'impugnare extra-
giudizialmente il licenziamen­
to può essere concretata an­
che nel corso del tentativo di 
conciliaziona promosso dal 
sindacato in base al contrat­
to collettivo e. quindWrisul-
tare dal contesto del verbale 
relativo alla procedura sud­
detta. 

Tale risultanza può realiz­
zare inoltre di per sé anche 
valida comunicasion* dell'Im­
pugnazione al datore di la­
voro, anche nel caso in cui 
nella procedura conciliativa 
questi era presente solo a 
messo d'un rappresentante. 

tura, è che l'aggli amento det­
tato < la legge è stato quatta volta 

possibile perché alcuni tra i 
massimi funzionari deUtTAcio 


